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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 

 

TITOLO DEL PROGETTO:  

TEMPO PER INVECCHIARE 
 
 

SETTORE e Area di Intervento: 
Settore: ASSISTENZA  

Area d’intervento: ANZIANI 

 

 
 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 
  

Il presente progetto si pone come scopo lo sviluppo e qualificazione della rete degli interventi e di 

migliorare la qualità dei servizi rivolti agli anziani, al fine di dare risposte sempre più coerenti ai 

bisogni della popolazione anziana e delle famiglie di riferimento, garantendo maggiore integrazione, 

flessibilità e innovatività, con particolare attenzione al potenziamento degli interventi di tipo 

animativo, socio-ricreativo, di accompagnamento, di informazione, di integrazione e di sostegno. 

Obiettivi specifici del progetto  

Il presente progetto si pone due obiettivi principali: 

A: Migliorare la qualità della vita e della giornata dell’anziano favorendo e stimolando occasioni di 

“contrasto” alla solitudine e di integrazione col territorio e la comunità locale. 

B: Potenziare attività di animazione e laboratoriali 
 

 
 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
 

Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 

Fase dell’accoglienza (A SCELTA) 

Il periodo di accoglienza coprirà indicativamente il primo mese, a seconda delle competenze tecniche 

e relazionali del giovane coinvolto; durante la prima settimana di servizio partirà il primo modulo 

della formazione specifica attraverso il quale il volontario potrà iniziare a comprendere l’identità e la 

specificità della struttura in cui svolge servizio e il suo funzionamento, nonché conoscere tutti i 

servizi che questa svolge e progetti in atto e venire in contatto con tutto il personale. 

Per tutto il primo periodo verrà affiancato durante tutto l’orario di servizio dal suo OLP o dal 

coordinatore del servizio che gli mostrerà nel dettaglio le mansioni e le attività che dovrà svolgere 

avendo cura di verificare la sua comprensione e il progressivo apprendimento delle nozioni necessarie 

per svolgere i compiti assegnatogli. Il formatore specifico si preoccuperà di fornire tutto il materiale e 

la documentazione necessaria per supportare il processo di apprendimento e farà momenti di verifica 

e supporto individuale con ciascun volontario per valutare assieme le aree di conoscenza su cui è 

necessario soffermarsi maggiormente. Durante il periodo di accoglienza l’olp farà una verifica 

settimanale sull’andamento dell’inserimento attraverso un colloquio e monitorando le reazioni e le 

dinamiche relazionali del giovane durante i primi contatti con persone straniere. Progressivamente, 

all’incirca dopo questi due/tre mesi di accoglienza, verranno concordati alcuni momenti di gestione 

autonoma da parte del volontario di alcuni compiti/attività assegnategli che andranno aumentando a 

seconda dell’esito dei successivi colloqui di verifica.  

 



Ruolo e compiti assegnati ai volontari in servizio civile nel presente progetto  

Si riporta nel dettaglio i compiti assegnati ai volontari in Servizio Civile nel presente progetto che 

coincideranno solo con una parte di tutte le attività previste dal progetto, si specifica inoltre che per 

tutte le attività che il volontario svolgerà avrà la supervisione di un operatore e dell’OLP che insieme 

al giovane stesso valuteranno assieme il progressivo livello di autonomia nella gestione delle stesse 

attività. 

Il volontario all’interno della SAP “Ente Patr. U.I.C.C.A. Casa di riposo CASA MIA” codice 

helios 95973  parteciperà alla proposta e gestione delle seguenti attività già precedentemente 

descritte: 

- Att.2 ideazione, organizzazione e proposta delle attività animative strutturate in aggiunta alle tre 

esistenti (2°e 3°MESE obiettivo B1), attività di gioco in piccolo e grande gruppo, musicoterapia, 

terapia occupazionale, coltivazione dei fiori e gestione del vivaio 

- Att.3 realizzazione laboratori animativi DAL 4°AL 11°MESE  (obiettivo B2) laboratori 

animativi che vedono coinvolti e stimolati a rotazione i cinque sensi:, laboratorio sulla vista 

attraverso la realizzazione di espressioni d’arte pittorica o grafica, laboratorio sul tatto con la 

creazione di piccoli oggetti con materiale di recupero, laboratorio sul gusto e l’olfatto che si 

concretizzerà in un corso di cucina locale e nazionale ed infine laboratorio sull’udito dedicato 

all’ascolto e produzione di musica in collegamento con l’attività di musicoterapia.  

- Att.4- realizzazione iniziative “relazionali” (volte a favorire  relazioni interne e esterne) DAL 

3°AL 10°MESE (obiettivo A1) incontri, manifestazioni, eventi, programmi personalizzati per ogni 

utente finalizzati a valorizzare le reti relazioni attive e ad attivare quelle potenziali; un  corso di 

psicomotricità. 

- Att.5- uscite sul territorio DAL 4°AL 7°MESE (obiettivo A2 e B1) uscite sul territorio, in 

particolare: partecipazione all’iniziativa “Natale in fiera”, uscita per la città durante la festa del 

Patrono, uscita per partecipare alla sfilata dei carri di carnevale al “Carnevale di Vecchiazzano”, 

partecipazione alla rassegna teatrale forlivese dialettale; passeggiate all’interno del parco delle 

stagioni, del centro commerciale di via Curiel 53 e uscite al mare durante il periodo estivo.  

- Att.6- eventi interni aperti alla comunità  12°MESE mostra e presentazione dei risultati delle 

attività presenti nel progetto e collaborazione a seconda delle competenze e capacità del volontario  

nella gestione degli strumenti di comunicazione della struttura legati ai social media (Facebook, 

sito web) per la diffusione delle informazioni circa gli eventi e la vita della comunità, potrebbe 

essere richiesto a tal riguardo di collaborare nella gestione del data base comunicazionale e 

produzione di volantini e brochure per la pubblicizzazione degli eventi sul territorio; potrà inoltre 

collaborare nella produzione di filmati e spot che rendicontano i risultati e le attività del progetto. 

Potrebbe inoltre collaborare alla gestione del archivio fotografico e multimediale della struttura 

con produzione di materiale fotografico in occasione di particolari eventi e festività. 

 

I volontari all’interno della SAP “Paolo Babini - Casa d’Accoglienza San Paolo” codice helios 

113987 e SAP “Paolo Babini – centro Ruffilli” codice helios 124565 parteciperanno alla proposta e 

gestione delle seguenti attività già precedentemente descritte: 

Att.2- ideazione, organizzazione e proposta delle attività animative strutturate in aggiunta alle tre 

esistenti 2°e 3°MESE (obiettivo B1) coinvolgimento nel laboratorio di manualità fine di cucito, 

ferri e uncinetto a seconda delle competenze degli utenti realizzato in collaborazione e col 

sostegno di un gruppo di volontari della parrocchia e dell’Associazione Paolo Babini; inoltre una 

volta al mese coinvolgimento nel laboratorio di pittura attraverso l’utilizzo di tempere e pennelli in 

cui verranno realizzate opere astratte o riproduzioni dal vero su tele o altro materiale. Supporto 

agli operatori e agli ospiti coinvolti in attività di servizio alla parrocchia in occasione di eventi di 

rilievo come ad esempio l’impaginatura e la piegatura del giornalino che poi andrà in distribuzione 

alle famiglie del territorio circostante. Potranno inoltre diventare soggetto attivo e proponente nel 

momento dell’accoglienza mattutina attraverso la condivisione e la preparazione della colazione e 

nella lettura del giornale a cui seguirà la stimolazione di un breve momento di confronto e 

dibattito sulle notizie che gli ospiti decideranno di approfondire.  

Att.3- realizzazione laboratori animativi  DAL 4°AL 11°MESE  (obiettivo B2) coinvolgimento 

nella realizzazione di diverse tipologie di laboratori stimoleranno a rotazione i cinque sensi, dal 

laboratorio sulla vista che andrà a coinvolgere gli ospiti della struttura attraverso la realizzazione 

di espressioni d’arte pittorica o grafica a seconda delle predisposizioni e capacità degli anziani 

coinvolti, uno sul tatto che vedrà la creazione di piccoli oggetti con materiale di recupero o 



materiale plastico, uno sul gusto e l’olfatto che si concretizzerà in un corso di cucina locale e 

nazionale ed infine uno sull’udito dedicato all’ascolto e produzione di musica 

Att.4- realizzazione iniziative “relazionali” (volte a favorire  relazioni interne e esterne) DAL 

3°AL 10°MESE (obiettivo A1) supporto alla partecipazione ad incontri, manifestazioni, eventi, 

programmi personalizzati per ogni utente finalizzati a valorizzare le reti relazioni attive e ad 

attivare quelle potenziali;. 

Att.5- uscite sul territorio: DAL 4°AL 7°MESE (obiettivo A2 e B2) partecipazione durante il 

periodo estivo alle gite al mare e nel mese di luglio alla vacanza di cinque giorni (di solito dal 

lunedì al venerdì) residenziale con gli ospiti del centro, settimanalmente o giornalmente a seconda 

della stagione e delle condizioni metereologiche passeggiate nei parchi e aree verdi limitrofe.   

Att.6- eventi interni aperti alla comunità DAL 8°AL 11°MESE (obiettivo A2) partecipazione e 

sostegno all’iniziativa “un caffè per tutti”,  ai pranzi tematici organizzati aperti agli anziani della 

comunità locale e durante i quali verrà organizzata l’esposizione esposte e vendita delle 

produzioni artistiche dei laboratori realizzati precedentemente. 

I volontari all’interno delle SAP cooperativa sociale Abbracci – cento sollievo L’Abbraccio cod. 

helios 96920 e METIS Soc. Coop. Soc. (Casa di Riposo San Francesco) cod. helios 124572  

parteciperanno alla proposta e gestione delle seguenti attività già precedentemente descritte: 

Att.2- ideazione, organizzazione e proposta delle attività animative strutturate in aggiunta alle 

esistenti 2°e 3°MESE (obiettivo B1) coinvolgimento nei laboratori di manualità a seconda delle 

competenze degli utenti; una volta al mese coinvolgimento nel laboratorio di pittura attraverso 

l’utilizzo di tempere e pennelli in cui verranno realizzate opere astratte o riproduzioni dal vero su 

tele o altro materiale. Potranno inoltre diventare soggetto attivo e proponente nella realizzazione di 

attività individuali come la lettura del giornale o di libri a cui potrà seguire un momento di 

confronto e chiacchiera con l’anziano.  

Att.3- realizzazione laboratori animativi  DAL 4°AL 11°MESE  (obiettivo B2) coinvolgimento 

nella realizzazione di diverse tipologie di laboratori stimoleranno a rotazione i cinque sensi, dal 

laboratorio sulla vista che andrà a coinvolgere gli ospiti della struttura attraverso la realizzazione 

di espressioni d’arte pittorica o grafica a seconda delle predisposizioni e capacità degli anziani 

coinvolti, uno sul tatto che vedrà la creazione di piccoli oggetti con materiale di recupero o 

materiale plastico, uno sul gusto e l’olfatto che si concretizzerà in un corso di cucina locale e 

nazionale ed infine uno sull’udito dedicato all’ascolto e produzione di musica 

Att.4- realizzazione iniziative “relazionali” (volte a favorire  relazioni interne e esterne) DAL 

3°AL 10°MESE (obiettivo A1) supporto alla partecipazione ad incontri, manifestazioni, eventi, 

programmi personalizzati per ogni utente finalizzati a valorizzare le reti relazioni attive e ad 

attivare quelle potenziali;. 

Att.5- uscite sul territorio: DAL 4°AL 7°MESE (obiettivo A2 e B2) partecipazione 

settimanalmente o giornalmente a seconda della stagione e delle condizioni metereologiche 

passeggiate nei parchi e aree verdi limitrofe.   

Att.6- eventi interni aperti alla comunità DAL 8°AL 11°MESE (obiettivo A2) partecipazione e 

sostegno all’iniziativa “un caffè per tutti”,  ai pranzi tematici organizzati aperti agli anziani della 

comunità locale e durante i quali verrà organizzata l’esposizione esposte e vendita delle 

produzioni artistiche dei laboratori realizzati precedentemente. 

Il volontario dedicherà inoltre tempo per garantire momenti individualizzati di dialogo e compagnia 

con gli ospiti della struttura, privilegiando momenti di ascolto dei racconti dell’anziano, avrà una 

particolare attenzione a quegli ospiti più problematici in modo da richiamare subito l’attenzione 

dell’operatore in caso di necessità e aiutare gli anziani nei giochi e in tutte le attività sopra descritte. 

Potrà inoltre utilizzare i mezzi di trasporto pubblici assieme agli utenti o i mezzi forniti dalla struttura, 

come ad esempio il pulmino quale strumento necessario alla realizzazione delle attività esterne e delle 

uscite. Potrà svolgere anche parte del servizio in luoghi esterni alla struttura per accompagnare gli 

utenti in attività o uscite all’esterno e potrà andare a prendere e riaccompagnare gli anziani a casa 

all’occorrenza; questo consentirà al volontario un maggior contatto col territorio e con la comunità 

con la quale interagirà in maniera attiva divenendo col tempo lui stesso “mediatore” tra utente e 

territorio, inoltre avrà la possibilità di rapportarsi in maniera più diretta con l’utente favorendo la 

relazione con lui. 

Il volontario inoltre verrà maggiormente coinvolto in alcune attività piuttosto che in altre a seconda 

delle sue inclinazioni, predisposizioni e disponibilità, laddove il volontario fosse disponibile e ne 

avesse le capacità verrà coinvolto anche nell’organizzazione e ideazione delle attività stesse.  



 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

 
Si rinvia al Sistema di Reclutamento e Selezione accreditato dall’UNSC.  

Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 

1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): SI - Confcooperative - NZ01170.  

 

 
 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

 

- Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 30 

- Giorni di servizio a settimana dei volontari: 5  

 

Tutti i volontari sono obbligati: 

 al rispetto del regolamento interno 

 al rispetto dell’orario di servizio assegnato  

 alla partecipazione ai momenti di uscita sul territorio anche se organizzati in orari serali  

 ad avvisare tempestivamente in caso di assenza o ritardo 

 ad usufruire dei giorni di permesso durante la chiusura della sede di attuazione 

 alla riservatezza relativamente ai dati degli utenti e a tutti quei dati personali entro cui il 

volontario verrà in contatto 

 eventuale partecipazione alla vacanza del centro con gli utenti in quelle SAP in cui è previsto 
 

 

 
 

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI: 

 
Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 7 

 

Ente Patr. U.I.C.C.A. Casa di riposo CASA MIA, via E. Curiel, 53 Forlì, (95973) 

PAOLO BABINI - CASA D'ACCOGLIENZA SAN PAOLO, via Francesco Antonio Pistocchi, 19 

Forlì, (113987) 

Coop. Soc.Abbracci – cento sollievo L’Abbraccio, Via Cervese 229, Forlì (96920) 

PAOLO BABINI – centro Ruffilli, Corso A. Diaz 105, Forlì (124565) 

METIS Soc. Coop. Soc. (Casa di Riposo San Francesco), Via Roma 23, Rimini (124572) 

 

 
 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 

 
I volontari avranno la possibilità: 

 

 

- Di apprendere le modalità relazionali più adeguate per creare efficaci relazioni 

d’aiuto nei confronti dell’utenza; 

- Di conoscere e collaborare con le diverse figure professionali presenti nel proprio 

centro; 

- Di apprendere competenze specifiche rispetto il lavoro di gruppo e una metodologia 

corretta (es. pre-gruppo, gruppo, post-gruppo; supervisioni, ecc.) 

- Attraverso il lavoro di gruppo con l’intera équipe di operatori, i volontari potranno 

partecipare all’organizzazione delle attività previste dal progetto 

- Per le attività di tempo libero collaboreranno con gli OLP nel progettare e avviare 



attività ludico/ricreative rivolte all’utenza. 

- Per le attività di sensibilizzazione del territorio i volontari collaboreranno con gli 

OLP o altri operatori e potranno apprendere come progettare, organizzare ed attivare 

contatti con realtà presenti nel territorio e creare momenti di incontro con la 

cittadinanza locale. 

- Uso computer e internet per aggiornamento data base, sito, ricerche a diverso tema 

(es. iniziative presenti sul territorio, mappatura risorse sul territorio, ecc.) 

- Uso strumenti tecnici durante le attività laboratoriali. 

 
 

 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 

 
La formazione specifica, nel percorso formativo di Confcooperative, ha l’obiettivo di fornire al volontario le 

conoscenze e le competenze necessarie a svolgere in maniera positiva ed efficace le attività previste nel 

progetto.  

 

Durata: 72 ore 

Erogazione del 70% delle ore entro il 90° giorno dall’avvio del progetto e il 30% delle ore entro il 270° 

giorno dall’ avvio del progetto. 

Il Modulo 3 “Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di Servizio 

civile” verrà erogato entro i primi 90 giorni dall’avvio del progetto. 
 

 

MODULI 

 

CONTENUTO 

 

FORMATORE  

N. 

ORE  

 1° e 2° Modulo. 

“Organizzazione del 

servizio e della sede di 

attuazione del progetto”.  

“Conoscenza dei bisogni 

del territorio del Comune 

di Forlì ”.  

“Programmazione delle 

attività e modalità per 

l’attuazione del progetto” 

I due incontri hanno lo scopo di permettere al 

volontario di avere delle informazioni specifiche sul 

contesto e sui diretti referenti in cui si trova a 

svolgere il proprio servizio.  

 

 

Miglionico Mirella per la SAP “Ente 

Patr. U.I.C.C.A. Casa di riposo 

CASA MIA” codice helios 95973 

Anna Zini per la SAP “Paolo Babini 

- Casa d’Accoglienza San Paolo” 

codice helios 113987 

Fiorentini Loretta per la SAP Paolo 

Babini – centro Ruffilli cod. helios 

124565 

Mendoza Pecho Deysi Yanina per la 

SAP Metis “Casa di Riposo San 

Francesco” cod. helios 124572  
Zeppa Jenny per la SAP Coop. Soc. 

Abbracci – centro sollievo 

L’Abbraccio codice helios 96920 

4 ore 

3° Modulo: “Formazione 

e informazione sui rischi 

connessi all’impiego dei 

volontari in progetti di 

servizio civile” 

Concetto di rischio; danno; prevenzione; protezione; 

organizzazione della prevenzione aziendale; diritti, 

doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali; 

organismi di vigilanza, controllo e assistenza 

-Rrischi infortuni; meccanici generali, elettrici 

generali, macchine, attrezzature, cadute dall’alto, 

rischi biologici, rischi chimici, rumore, vibrazione, 

microclima e illuminazione, video terminali, DPI 

organizzazione del lavoro, ambienti di lavoro, stress 

lavoro correlato, movimentazione manuali carichi, 

segnaletica, emergenze, procedure esodo e incendi, 

procedure organizzative per il primo soccorso, 

incidenti e infortuni mancati, rischi meccanici; 

rischi elettrici; macchine e attrezzature; rischio 

chimico; rumore; vibrazioni; radiazioni;  

movimentazione manuale dei carichi 

Nanni Stefano per tutte le SAP  16 ore 

4° Modulo: 

Argomento  “destinatari 

del progetto: percorsi e 

modalità di relazione 

d’aiuto con l’anziano”  

 (correlato ad Attività 1, 

voce 8.1) 

Approfondimento sui destinatari del progetto, 

analisi dei precorsi in atto e di quelli da 

implementare, il modulo ha lo scopo di permettere 

al volontario di avere delle informazioni specifiche 

sull’utenza anziana con cui si relaziona 

quotidianamente e sui percorsi animativi in atto.   

Bevoni Paola per la SAP “Ente Patr. 

U.I.C.C.A. Casa di riposo CASA 

MIA” codice helios 95973 

Anna Zini per la SAP “Paolo Babini 

- Casa d’Accoglienza San Paolo” 

codice helios 113987 

Fiorentini Loretta per la SAP Paolo 

10 ore 



Babini – centro Ruffilli cod. helios 

124565 

Mendoza Pecho Deysi Yanina per la 

SAP Metis “Casa di Riposo San 

Francesco” cod. helios 124572  
Cortesi Giuliano per la SAP Coop. 

Soc. Abbracci – centro sollievo 

L’Abbraccio codice helios 96920 

5° Modulo: 

Argomento “La senilità, 

risorse e problematiche 

nella relazione d’aiuto 

con l’anziano”  

(correlato ad Attività 1-2, 

voce 8.1) 

Il disagio specifico della senilita’, ricerca delle 

risorse e confronto sulle problematiche; i 

meccanismi che intervengono ed influiscono nei 

rapporti con le persone anziane. Il modulo ha lo 

scopo di rendere consapevoli i volontari delle 

dinamiche in atto nella relazione. 

L’incontro sarà strutturato attraverso dei lavori di 

gruppo, dei role playing strutturati, analisi di casi ed 

esperienze specifiche legate agli utenti al fine di 

permettere al volontario di avere ulteriori stimoli di 

riflessione.   

Agapie Lenuta Claudia per la SAP 

“Ente Patr. U.I.C.C.A. Casa di riposo 

CASA MIA” codice helios 95973 

Anna Zini per la SAP “Paolo Babini 

- Casa d’Accoglienza San Paolo” 

codice helios 113987 

Fiorentini Loretta per la SAP Paolo 

Babini – centro Ruffilli cod. helios 

124565 

Mendoza Pecho Deysi Yanina per la 

SAP Metis “Casa di Riposo San 

Francesco” cod. helios 124572  
Alina Chirtos per la SAP Coop. Soc. 

Abbracci – centro sollievo 

L’Abbraccio codice helios 96920 

4 ore 

6° Modulo: 

Argomento: “le tecniche 

di animazione ”  

(correlato ad Attività 2-4, 

voce 8.1) 

Tecniche di animazione: dall’ideazione alla 

organizzazione e realizzazione di laboratori e 

attività animative, teoria e strumenti applicativi   

Mirella Miglionico 

 per la SAP “Ente Patr. U.I.C.C.A. 

Casa di riposo CASA MIA” codice 

helios 95973  

Sara Barbieri per la SAP “Paolo 

Babini - Casa d’Accoglienza San 

Paolo” codice helios 113987 e SAP 

“Paolo Babini – centro Ruffilli cod. 

Helios 124565 

Mendoza Pecho Deysi Yanina per la 

SAP Metis “Casa di Riposo San 

Francesco” cod. helios 124572  
Zeppa Jenny per la SAP Coop. Soc. 

Abbracci – centro sollievo 

L’Abbraccio codice helios 96920 

10 ore 

7°modulo: 

“la comunicazione 

interpersonale e le spinte 

motivazionali” 

(correlato ad Attività 3-7, 

voce 8.1) 

Teorie e strumenti della comunicazione 

interpersonale e le leve motivazionali; il modulo 

cercherà di  far diventare consapevoli di come il 

nostro modo di comunicare interviene e modifica i 

rapporti con le altre persone, in particolare quelle 

anziane. esplorazione di varie tecniche di 

comunicazione ed espressione e di come attraverso 

la comunicazione e la relazione si possa intervenire 

a livello motivazionale sull’utenza 

Fabian Ivan Nikolaus Sanchez per 

la SAP “Ente Patr. U.I.C.C.A. Casa di 

riposo CASA MIA” codice helios 

95973 

Sara Barbieri per la SAP “Paolo 

Babini - Casa d’Accoglienza San 

Paolo” codice helios 113987 e SAP 

“Paolo Babini – centro Ruffilli cod. 

helios 124565 

Mendoza Pecho Deysi Yanina per la 

SAP Metis “Casa di Riposo San 

Francesco” cod. helios 124572  
Cortesi Giuliano per la SAP Coop. 

Soc. Abbracci – centro sollievo 

L’Abbraccio codice helios 96920 

8 ore 

8° modulo:  

“partecipazione attiva 

nella comunità.”  

(correlato ad Attività 5-6, 

voce 8.1) 

 

Conoscenza delle realtà che si occupano di anziani 

sul territorio; il contatto diretto sarà un’ulteriore 

stimolo di riflessione e conoscenza con alcune di 

queste realtà, Realizzazione di  una progettazione ad 

hoc e ove possibile attualizzazione di una iniziativa 

sul territorio 

analisi delle fasi progettuali: descrizione e analisi 

del territorio/realtà a cui ci si rivolge, analisi del 

target a cui è rivolto il progetto, finalità ed obiettivi, 

strutturazione delle attività, strumenti di verifica 

dell’efficacia del progetto 

Mirella Miglionico per la SAP “Ente 

Patr. U.I.C.C.A. Casa di riposo 

CASA MIA” codice helios 95973 

Anna Zini per la SAP “Paolo Babini 

- Casa d’Accoglienza San Paolo” 

codice helios 113987 

Fiorentini Loretta per la SAP Paolo 

Babini – centro Ruffilli cod. helios 

124565 

Mendoza Pecho Deysi Yanina per la 

SAP Metis “Casa di Riposo San 

Francesco” cod. helios 124572  
Zeppa Jenny per la SAP Coop. Soc. 

Abbracci – centro sollievo 

L’Abbraccio codice helios 96920 

12 ore 



9° Modulo “ Bilancio di 

competenze”. 

 

Nell’ambito dell’offerta formativa specifica per i 

volontari in servizio civile sarà strutturato, 

nell’ultimo mese di servizio, un incontro sul 

bilancio delle competenze e sulle opportunità legate 

al loro futuro professionale. 

Pertanto si è pensato di  articolare la giornata di 

formazione affrontando le seguenti tematiche: 

 Bilancio delle competenze acquisite; 

 Costruzione curriculum vitae; 

 Esperienze ex volontari già inseriti in ambiti 

lavorativi. 

Mappa delle opportunità. 

Miglionico Mirella per la SAP “Ente 

Patr. U.I.C.C.A. Casa di riposo 

CASA MIA” codice helios 95973 

Anna Zini per la SAP “Paolo Babini 

- Casa d’Accoglienza San Paolo” 

codice helios 113987  

Loretta Fiorentini e la SAP “Paolo 

Babini “Centro Ruffilli” cod. helios 

124572 

Mendoza Pecho Deysi Yanina per la 

SAP Metis “Casa di Riposo San 

Francesco” cod. helios 124572  
Zeppa Jenny per la SAP Coop. Soc. 

Abbracci – centro sollievo 

L’Abbraccio codice helios 96920 

4 ore 

10°Modulo “Valutazione 

conclusiva” 

 

Lo scopo dell’incontro è quello di favorire un 

momento in cui sia possibile rivalutare l’esperienza 

vissuta esaminando in modo obiettivo la propria 

crescita personale e professionale. 

Fabian Ivan Nikolaus Sanchez per 

la SAP “Ente Patr. U.I.C.C.A. Casa di 

riposo CASA MIA” codice helios 

95973 

Sara Barbieri e Anna Zini per la SAP 

“Paolo Babini - Casa d’Accoglienza San 

Paolo” codice helios 113987  

Sara Barbieri e Fiorentini Loretta 
per la SAP Paolo Babini – centro 

Ruffilli cod. helios 124565 

Mendoza Pecho Deysi Yanina per la 

SAP Metis “Casa di Riposo San 

Francesco” cod. helios 124572  
Cortesi Giuliano per la SAP Coop. 

Soc. Abbracci – centro sollievo 

L’Abbraccio codice helios 96920 

4 ore 

 

 

DOVE PRESENTARE DOMANDA:  

 

Consorzio Solidarietà Sociale Forlì-Cesena 

via Dandolo 18, 1° piano 

47121 Forlì 

 

 

CONTATTI:  

Raffaella Paganelli 

youth@cssforli.it  

0543/28383 

mailto:youth@cssforli.it

